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essere corre t to , correggetelo, ma non di-
struggetelo, o signori, perchè questo me-
todo è p ienamente conforme a l l ' indole dei 
nostri giovinett i ed a l l 'animo loro. 

Questo io doveva dire, confessandomi il 
più grande colpevole nella mate r ia , e quindi 
togliendo anche dalle spalle dell ' onorevole 
ministro t u t t a una resposabil i tà che non 
ha, o in ogni modo div idendola l i e tamente 
con lui .(Benissimo! Bravo! — Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l'onorevole Gallina 

GALLINA. In to rno a questo disegno di 
legge si p o t r e b b e con maggior ver i tà ripe-
tere il giudizio che un a rguto poeta , t roppo 
modestamente dava in torno al libro primo 
dei suoi ep ig rammi : 

Sunt bona, sunt quaedam mediocria, sunt mala plura. 

Non avendo il nero proposi to di anno-
iare (mi bas t i a lmeno l ' intenzione), r ispar-
mio alla Camera i soliti r icordi classici 
logorati dalla re t tor ie» - la tela di Pe-
nelope, l ' i nve t t iva dantesca a Firenze con-
tro i suoi t r o p p o sott i l i p rovvediment i -
per, r appresen ta re e insieme deplorare il 
caos legislativo della Minerva ove si aggro-
vigliano leggi, decret i , istruzioni, norme, cir-
colari che appaiono e dispaiono ad ogni 
crisi e stagione. Anche nella mater ia degli 
esami costi tuiva un a rgomento di prolun-
gate agitazioni f r a gli s tudent i , il f a t t o che 
essi, duran te il corso del l 'anno scolastico, 
si vedevano sost i tu i t i al tr i cri teri di ido-
neità a quelli a d o t t a t i nell'inizio dei loro 
studi, come a v v e n n e quando i non licen-
ziandi dagli esami si apparecch iavano a 
sostenere le prove della p r ima sessione men-
tre, nella seconda me tà del l 'anno, la p r ima 
sessione d 'esami f u aboli ta . La maggiore o 
minore s tabi l i tà di criteri per l ' idonei tà alla 
promozione si r ive rbera in una maggiore o 
minore serietà di cri teri per l ' indirizzo de-
gli studi t a n t o nel l ' anno in corso q u a n t o 
in un seguito di corsi. Consegue da ciò che 
il p rogramma viene spos ta to da modifica-
zioni che in te rvengono du ran t e l ' insegna-
mento e che la d i re t t iva viene a cambiarsi 
varie volte quan te sono le modificazioni 
introdotte . 

Sunt bona. È principale beneficio di 
questo disegno di legge quello di unificare 
le norme disciplinanti gli esami, impr imendo 
a tali norme un definit ivo cara t te re di s ta-
bilità il quale r imuova il pericolo di agita-
zioni e di squilibrio nei metodi d ' insegna-
mento e nei cri teri d ' idonei tà per la pro-
mozione. 

E pur lodevole il principio della colla-
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borazione nel giudizio sull 'allievo da p a r t e 
del capo del l ' is t i tuto, giacché con tale col-
laboraz ione il giudizio è più completo e 
g iova da un la to alla ser ietà degli s tud i e 
da l l ' a l t ro a l l 'appl icabi l i tà di t e m p e r a m e n t i 
equi ta t iv i a favore degli s tudent i . Piace 
che per la ser ietà degli s tud i il capo dal-
l ' i s t i tu to eserciti il suo controllo e misuri 
il vero prof i t to della scuola e sproni ad ot-
t e n e r l o ; piace che i giovani non possano 
subire nè t emere le prevenzioni. E da que-
s ta opinione non mi r imuove il contrar io 
avviso mani fes ta to nella discussione dal-
l 'onorevole Sa landra che n o t a v a l ' impossi-
bi l i tà nel capo del l ' i s t i tu to di essere enci-
clopedico. 

L ' impossibi l i tà esiste, ma bas ta ricor-
da r e come siano s t a t e e siano t u t t a v i a 
composte le commissioni d 'esami alle quali 
accedet tero e accedono insegnant i di ma-
terie affini e non affini senza danno e la-
gnanze, per escludere la necessità nel capo 
del l ' i s t i tu to di cognizioni enciclopediche. 

Sembra quindi che l ' a rgomento dell'o-
norevole Sa landra sia a lquan to al di sot to 
della sua nota e r iconosciuta competenza . 

È del par i approvabi le la sost i tuzione 
del criterio morale al criterio a r i tmet ico 
nel giudizio definit ivo : è il criterio morale 
che pe rme t t e l ' e sa t t a va lu taz ione del pro-
gresso in te l le t tua le e di cu l tura de l l ' a lunno 

in fine d ' anno e la sua ef fe t t iva idonei tà 
quando i corsi sono completi . 

O t t ima è da u l t imo la modificazionè in-
t r o d o t t a dalla Commissione al p roge t to mi-
nisteriale in to rno alla equipollenza degli 
e s a m i sos tenut i nelle scuole regie e nelle 
scuole pareggiate . Se così non fosse, si po-
t r ebbe a ragione domanda re perchè a queste 
u l t ime sia s t a t a assegnata la denominazione 
dij pareggia te men t re non sarebbero tal i nè 
in r appo r to agli s t ipendi degli insegnant i 
nè in r appor to all 'efficacia degli esami, mal-
grado il notevole incremento che le scuole 
pareggiate danno alla diffusione della col-
tu ra . 

Sunt quaedam medriocria. In teor ia è bene 
c h e t u t t i i voti sieno espressi in numer i in-
teri, perchè in teoria il togliere le f razioni 
di voto e i più e i meno equivale a togliere 
delle incertezze che r isul tano incompatibi l i 
quando il giudizio è complessivo e non si 

f o n d a un icamente sull ' impressione imme-
d ia ta della prova. Ma l ' innovazione perde 
nella p ra t i ca del migliore suo pregio perchè 
si lascia a l l ' esaminatore il dir i t to di prr -
muovere con la minima sufficienza ; per ti • 
modo il togliere le frazioni di voto agevol i 
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